
 
 

Verbale n. 5 – CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Anno Scolastico 2024/2025 

 

 

In data 11/07/2025 alle 14:00 si riunisce il Consiglio d’Istituto in modalità telematica, su piattaforma 

Teams (ID riunione: 3759894063071- Passcode: RP2yN3ud) per discutere i seguenti punti all’O.d.G: 

 

OMISSIS 

3. Criteri formazione classi A.S. 2025-2026 e criteri di assegnazione delle classi ai docenti a.s 

2025-2026 

OMISSIS 

 

Risultano presenti:  

Repaci Angela, Iannopollo Vincenzo, Libri Sebastiano, Cormaci Graziella, Castelfranco Simona, (per 

la componente docenti), Malara Saverio, Palermo Raffaele (per la componente ATA) 

Cireneo Vittorio, Zizza Ernesto, Candela Alfredo, Candela Loredana, (per la componente genitori)  

Risultano Assenti: Moscato Antonio, Infantino Stefano, Leone Concetta (docente) Macheda 

Antonino Paolo (studente), Vadalà Erika (studente), Lombardo Demetrio (studente) 

 

Constata la presenza del numero legale il Presidente dà avvio alla riunione. 

 

OMISSIS 

3.  Criteri formazione classi A.S. 2025-2026 e criteri di assegnazione delle classi ai docenti 

a.s 2025-2026 

 

Il Presidente cede la parola al DS che comunica che già nel collegio dei docenti del 13 giugno sono 

state condivise alcune indicazioni già sperimentate nell’Istituto. Il Dirigente spiega che, in linea con 

il numero complessivo degli iscritti, le classi saranno composte da un minimo di 27 alunni. Questo 

numero potrà subire un incremento del 10% in base alle necessità. Nelle classi con alunni che 

presentano una disabilità grave, il numero non supererà le 20 unità. L'obiettivo è mantenere 

l'omogeneità tra le classi, garantendo un equilibrio nella distribuzione degli studenti 

La DS fornisce un quadro dettagliato della distribuzione delle future prime classi, specificando la 

composizione per indirizzo: 

o Grafica: 2 classi 

o Sperimentale: 1 classe 



o Chimica: 1 classe 

o Meccanica: 3 classi 

o Elettronica: 3 classi 

o Elettrotecnica: 2 classi 

o Informatica: 3 classi 

o Moda: 1 classe 

In totale, l'Istituto accoglierà 1650 studenti, di cui 110 con disabilità. 

Le classi saranno così organizzate: 

• con riferimento al numero complessivo degli iscritti nel nostro istituto 

• secondo le diverse scelte effettuate all’atto d’iscrizione da parte delle famiglie, sulla base del 

piano dell’offerta formativa. 

•  con numero minimo di 27 alunni; eventuali iscritti in eccedenza sono ridistribuiti nelle classi 

senza superare il numero di 30 alunni per classe. 

• considerando la possibilità di incrementare o ridurre del 10% il numero minimo e massimo di 

alunni costitutivo delle classi rispetto a quanto previsto ai sensi del Decreto del Presidente 

della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81. 

• in presenza di alunni con disabilità, non oltre il numero di 20 studenti (è possibile superare 

tale consistenza numerica in rapporto alle esigenze formative degli alunni disabili) 

• favorendo un’equilibrata distribuzione della presenza maschile e femminile 

• favorendo l’eterogeneità all’interno delle classi (rispetto ai livelli di apprendimento in entrata, 

alla presenza di alunni con bisogni speciali/ situazioni di svantaggio socio-

economico/comportamenti a rischio) 

• favorendo l’omogeneità tra le classi 

 

Successivamente il DS passa ad illustrare i criteri di assegnazione dei docenti agli indirizzi, alle 

sezioni, alle classi:  

• sarà favorita la continuità didattica per tutto il corso di studio con criteri di verticalità, se 

questa è funzionale ad un’organizzazione efficace ed efficiente del servizio, ai migliori 

risultati in termini di apprendimento degli studenti, ad un clima relazionale positivo all’interno 

dei consigli di classe e nelle stesse classi nell’ambito del rapporto docente-studente/i. 

• alle classi saranno garantite, per quanto possibile, pari opportunità di fruire del personale 

stabile (docenti titolari), in particolare  nelle classi frequentate da  alunni con disabilità a causa 

della discontinuità educativa e didattica del personale docente di sostegno (nel nostro istituto 

il 70% dei docenti di sostegno è utilizzato/nominato con incarico annuale) 

• al docente potrà essere assegnata una diversa disciplina, sussistendone i presupposti ovvero 

compatibilmente con la classe di concorso e soprattutto per la formulazione di cattedre a 18 

ore. 

• sarà favorita, ove possibile, la rotazione dei docenti delle discipline comuni tra i diversi 

indirizzi e sezioni; dei docenti d’indirizzo tra le diverse sezioni per arricchire e consolidare i 

legami professionali nell’ottica di un agire sempre più unitario 

• potranno essere considerate situazioni personali di  “incompatibilità ambientale” 

eventualmente rilevate dai diversi soggetti della comunità scolastica riscontrabili in episodi 

segnalati nel tempo 



• per le classi di concorso dove vi è la presenza di posti di potenziamento, in conformità a 

quanto previsto dalla "Buona Scuola", sarà configurabile una diversa distribuzione delle ore, 

valorizzando, ove possibile, le professionalità e le competenze specifiche, nonché i titoli 

professionali posseduti da ciascun docente in relazione ai bisogni  rilevati all’interno delle 

classi ed ai percorsi formativi in essere. A riguardo il DS comunica inoltre che, attualmente, 

l'Istituto dispone di alcune cattedre di potenziamento - tre cattedre di Sostegno, interamente 

dedicate alle attività di inclusione; una cattedra di potenziamento su classe di concorso A012 

e una cattedra di potenziamento su A040 utilizzate per supportare la Dirigenza e la 

sperimentazione didattica; le ore di potenziamento su A026 e AB24 vengono impiegate a 

servizio delle fragilità degli studenti, con l'obiettivo di rafforzare le competenze di base.  

In merito all'assegnazione dei docenti alle classi, la Dirigenza valuterà, caso per caso, qualora ciò sia 

funzionale al miglioramento della qualità dell'offerta formativa e al miglioramento del sistema delle 

relazioni professionali all’interno della comunità educante (per un’efficace azione didattico-educativa 

con gli studenti, con le famiglie, con i colleghi del consiglio di classe e dei dipartimenti) la possibilità 

di derogare al criterio della continuità didattica. A riguardo il DS informa il Consiglio che, a causa 

dei lavori di adeguamento sismico che stanno ancora interessando l’edificio Panella, ci sono da circa 

un mese colloqui informali, che cominciano ad essere sempre più serrati, con la Città Metropolitana, 

per via di un aumento del numero delle classi per l’a.s. 2025-2026. Conversazioni che si auspica 

sfocino nella concessione di una sede staccata, indispensabile per garantire il regolare svolgimento 

dell’attività didattica. L’assegnazione temporanea di un nuovo edificio comporterà, chiaramente, 

un’itineranza forzata del corpo docente tra una sede e l’altra. Al fine di attenuarne le prevedibili 

criticità, si evidenzia la possibilità di derogare, se necessario, al principio della continuità didattica. 

In particolare, si prospetta l’eventualità di dover compattare le attività (moduli di due o tre ore) o, 

viceversa, di doverle frammentare (unità di un’ora) soprattutto per quelle discipline (Italiano, 

Matematica e Inglese) caratterizzate da un monte settimanale più consistente. Ciò consentirà di 

aumentare i gradi di libertà nella formulazione dell’orario, riducendo al minimo gli spostamenti e, di 

conseguenza, il tempo di intervallo dal servizio dei docenti (ore libere tra una lezione e l’altra). 

A margine di quanto sopra il DS informa l’assemblea che (indipendentemente da quale sarà la sede 

staccata), tenuto conto della complessità dell’ITT Panella-Vallauri, della pubblicazione dell’organico 

di fatto, di tutte le incombenze tipiche di un Istituto Tecnico Tecnologico con 8 indirizzi, 

l’assegnazione dei docenti alle classi (esclusiva prerogativa del DS) avverrà entro la fine di luglio, al 

fine di garantire un sereno avvio del nuovo a.s. e verrà comunicata entro l’inizio delle lezioni.   

Il DS aggiunge altresì che un discorso a parte meritano i docenti di sostegno utilizzati/precari in 

servizio presso l’ITT Panella-Vallauri nell’a.s. 2024/2025: la continuità didattica, in tal caso, sarà 

subordinata alla volontà esplicita, già acquisita agli atti, delle famiglie e dall’eventuale futura 

conferma dei docenti stessi per l’anno scolastico 2025/2026. 

Il DS comunica, altresì, che il professor Giuseppe Iatì manterrà la carica di responsabile dell'Ufficio 

Tecnico.  

 

OMISSIS 

Esauriti i punti all’ordine del giorno la seduta è sciolta alle ore 15:00 

 

Il segretario verbalizzante     Il Presidente del Consiglio D’Istituto 



Prof.ssa Simona Castelfranco     Prof. Ernesto Zizza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


